
                                                                                                                              

 

 

 

 

1° Novembre 2023 

 

OGNISSANTI 



                                                                                                                              

Adorazione Eucaristica Festività di OgniSSanti 

31 ottobre 2023 

 

 

INTRODUZIONE 

“Ci ritroviamo insieme, in questa sera particolare, per pregare riflettendo sulla nostra 
chiamata alla santità, sui nostri sogni, sulle paure che ci impediscono di agire, su che cosa 
Dio c’entri in tutto questo.  

La nostra vita richiede uno scopo, un fine, una meta, una vocazione per cui vivere. Il 
Signore ci dice che il sogno è quel “desiderio forte” da realizzare, qualcosa di grande, di 
importante e di bello che ti motiva, ti spinge ad agire e dà un senso alla tua vita.  

I santi sono stati in grado di guardare oltre ciò di cui disponevano, di andare al di là della 
disillusione e delle difficoltà che li portava a chiedersi, come uomini, se avesse ancora un 
senso impegnarsi; a vincere anche se stessi ogni volta che la tentazione bussava alla porta 
con una frase che noi tutti conosciamo: “Chi me lo fa fare? Ne vale la pena? Tanto non 
cambia nulla!”.  

In questa veglia di preghiera vogliamo ritrovare il sogno che dà energia ai nostri passi, quel 
“filo conduttore” che accomuna la varietà delle nostre scelte”. 

 

Saluto iniziale  

 
Cel. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
 
Tutti. Amen  
 
Cel. Gesù, io credo che Tu sei qui presente.  Tutti. Aumenta la mia Fede! 
 
Cel. Siate lieti nei Signore ed esultate, voi santi. Tutti. Siate lieti nel Signore ed esultate, voi 
santi. 

Cel. Servi del Signore, gridate di gioia. Tutti. Ed esultate, voi santi. 

Cel. Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. Tutti. Siate lieti nel Signore ed esultate, 
voi santi. 

 

(Canto iniziale ed Esposizione SS Sacramento) 

 

 



                                                                                                                              

Lode al nome Tuo 

Lode al nome Tuo dalle terre più floride 

Dove tutto sembra vivere lode al nome Tuo 

Lode al nome Tuo dalle terre più aride 

Dove tutto sembra sterile lode al nome Tuo 

RIT. 

Tornerò a lodarti sempre per ogni dono Tuo 

E quando scenderà la notte sempre io dirò 

Benedetto il nome del Signor lode al nome Tuo 

Benedetto il nome del Signor Il glorioso nome di Gesù 

Lode al nome Tuo quando il sole splende su di me 

Quando tutto è incantevole lode al nome Tuo 

Lode al nome Tuo quando io sto davanti a te 

Con il cuore triste e fragile lode al nome Tuo 

RIT. Con me e per me. 

Tu doni e porti via Tu doni e porti via  

ma sempre sceglierò di benedire Te 

Tu doni e porti via Tu doni e porti via  

ma sempre sceglierò di benedire Te 

 

Lettore: Gesù, Tu sei presente in questo Sacramento per essere Dio con me e per me. Sei 
rimasto in questo pezzo di pane, nell’ Ostia Santa, per diventare il mio cibo, la mia vita. Il 
Tuo Amore è ingegnoso, insuperabile nella sua semplicità. Tu Ti sei avvolto del silenzio 
Divino e offri Te stesso a me. Grazie, Gesù, perché Tu sei con me. Grazie perché Tu vuoi 
che io sia con Te! 

• Gesù ravviva il mio desiderio di stare con Te! 

(diciamo insieme): Gesù ravviva il mio desiderio di stare con Te! 

 

Lettore: Gesù, Ti invoco col cuore pieno di nostalgia di Te: Vieni nel mio cuore, nella mia 
anima, nella mia vita, nel mio passato nel mio presente! Prendi il mio futuro! Vieni, Gesù, e 
occupa il primo posto nel mio cuore. Esso appartiene solo a Te. Come Tu doni tutto Te 
stesso a me e mi apri senza riserve il tuo cuore, così anch’io, come segno del mio amore e 
del mio abbandono a Te, Ti offro il mio cuore così come è. So come Tu desideri che esso sia 



                                                                                                                              

completamente pulito, libero, buono, misericordioso, gioioso, pieno d’amore, paziente, 
generoso. Tu desideri che il mio cuore sia come il Tuo. Ebbene: Anche io lo desidero! 

• Vieni Gesù, e rendi il mio cuore simile al Tuo! 

(diciamo insieme):  Vieni Gesù, e rendi il mio cuore simile al Tuo! 

 

Lettore: Gesù mio, mentre Ti scongiuro di rendere il mio cuore simile al Tuo e di prendere 
il primo posto nella mia vita, Ti prego anche di illuminarmi con il Tuo Spirito perché io 
possa riconoscere in me tutto quello che non è secondo la volontà del Padre e tutto quello 
che mi rende diverso da Te! Ti presento tutto il passato e il presente, Ti presento quello 
che sento e provo, Ti presento tutto quello che ha lasciato in me tracce e conseguenze 
negative, tutti i problemi, le malattie e le ferite, tutto quello che si oppone alla volontà del 
Padre e tutto quello che crea resistenza all’ascolto della Tua Parola. 

• Gesù accogli la mia preghiera! 

(diciamo insieme): Gesù accogli la mia preghiera! 

(breve pausa di silenzio) 

Canto: Dio è amore 

Dio è Padre di tutti noi. 

Fratelli, amiamo solo Lui. 

Solo Lui che è per noi, più di tutto, più del sol, più di ogni fior. 

Sì, perché Lui, Dio è amor. Noi, ciascuno, Dio ama immensamente 

E allora noi viviamo per questo grande amor che ci fa uno in Lui e per Lui. 

Dio è amor. Sì, perché Lui, Dio è amor. 

Fratelli stiamo uniti, crediamo solo in Lui, 

restiamo nell'amore, viviamo nell'amore, 

Sol di lui, che è per noi più di tutto, più del sol, più di ogni fior. 

Sì, perché Lui, Dio è amor. 

Dio è amore, è libertà. 

Dio è amore, è verità. 

Dio è amore, è unità. 

Sì, noi viviamo questo ideal, 

mai lasceremo questo ideal, 

mai... 

 



                                                                                                                              

Lettore: Grazie, Gesù, perché hai ascoltato la mia preghiera, lo so che Tu sai tutto di me, 
ma è bene per me che io Te lo esprima ugualmente. Ora parla Tu, o Gesù, al mio cuore! 
Voglio ascoltarTi. Fa che il mio cuore sia accogliente e pronto per la tua Parola, perché 
possa accoglierLa e gioire della tua presenza. San Matteo ha scritto il Tuo messaggio, che Tu 
ora rivolgi a me: “Nessuno può servire a due padroni: o odierà l’uno e amerà l’altro, o preferirà 
l’uno e disprezzerà l’altro: Non potete servire a Dio e a Mammona. Perciò vi dico: per la vostra 
vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che 
indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito?.....Non affannatevi dunque 
dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si 
preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il 
Regno di Dio e la sua Giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta“(Mt 6,24-25,31-
33) 

• Gesù, Ti offro tutto me stesso in spirito, anima e corpo!  

(diciamo insieme): Gesù, Ti offro tutto me stesso in spirito, anima e corpo! 

 

Lettore: Gesù, Tu sei venuto per ogni uomo, perciò Ti prego anche per gli altri: per la mia 
famiglia, i miei genitori, i fratelli, le sorelle, gli amici, la comunità e tutto il mondo.  

Oggi molti si dicono Cristiani, portano il tuo nome, Gesù, ma Tu sei lontano dal loro cuore 
e dalla loro anima, perché sono occupati delle cose di questo mondo. Ti prego per tutti i 
battezzati.  

Molti non ti conoscono neanche e Tu sei venuto anche per loro, o Gesù! I cuori di tanti 
sono vuoti, servono altri dei, distruggono la propria vita e quella altrui. Io ti prego, con 
Maria e con tutti coloro che servono Te, di donare loro la grazie della fede. 

Molti adorano il maligno e lo servono con tutta la vita facendo del male a sé stessi e agli 
altri. Sii misericordioso, Gesù, e riportali nella Tua libertà, perché possano adorarTi. 

Manda il Tuo Spirito e illumina ogni cuore perché possa uscire dal buio della incredulità e 
dalla schiavitù del peccato, per entrare nella libertà dei figli di Dio. 

• Signore, si faccia di me secondo la tua parola! 

(diciamo insieme): Signore, si faccia di me secondo la tua parola! 

(breve pausa di silenzio) 

Canto: Davanti a questo amore 

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù  

dal cuore come fonte hai versato pace in me 

cerco ancora il mio peccato ma non c’è  

Tu da sempre vinci il mondo  

Dal Tuo trono di dolore  



                                                                                                                              

Dio mia grazia, mia speranza 

ricco e grande Redentore 

Tu re umile e potente, risorto per amore  

Risorgi per la vita.  

Vero agnello senza macchia,  

mite e forte Salvatore sei.  

Tu re povero e glorioso risorgi con potenza     

davanti a questo amore la morte fuggirà.     

 

Lettore: Gesù, Ti adoro, perché hai pregato sul Tabor! Gesù, Ti amo, perché agli Apostoli hai 
mostrato la Tua Gloria! Gesù, credo in Te, perché il Padre ha detto: Questo è il mio figlio 
prediletto; Ascoltatelo! 

Gesù, Tu sei nascosto ai miei occhi perciò Ti adoro con Maria. Lei ora contempla lo splendore 
del Tuo volto e vede quella luce e quella Gloria che il Suo cuore materno intuiva da sempre. 
Ti adoro Gesù, con i tuoi Apostoli Pietro, Giovanni e Giacomo, ai quali hai dato la grazia di 
vedere la gloria del Tuo volto e di sentire la voce del Padre. Sia benedetto quel momento in 
cui nel cuore di Pietro è nato il desiderio di rimaner sempre con Te sul Tabor. Desiderava 
rimanervi non a causa del bellissimo panorama, ma perché attratto dallo splendore del Tuo 
volto. Anch’io , come i tuoi discepoli sul Tabor, desidero rimanere con Te e adorarTi, O 
Gesù. Desidero pregare, ascoltare, riflettere, meditare, desidero anch’io contemplare la Tua 
bellezza e provare quel desiderio ardente di Te e della tua presenza. Perdona la mia cecità, 
la mi sordità, e la durezza del mio cuore; perdona tutte quelle volte quando non ho voluto 
né vederti né sentirti né stare con te o Gesù. Ma ora lo voglio e lo desidero. 

• Gesù, desidero rimanere con Te! 

(diciamo insieme): Gesù, desidero rimanere con Te! 

 

Lettore: Io Ti adoro, Gesù! Tu sei il mio Dio. Ti ringrazio perché hai desiderato Vivere con 
gli uomini! Quindi, hai desiderato vivere con me. Sii benedetto Gesù, per l’amore che Ti ha 
ispirato a rimanere con me in questo modo Sacramentale! Il Tuo vivo desiderio di rimanere 
con me si è realizzato miracolosamente: Tu sei presente in questa Ostia Santa! Dio 
onnipotente e infinito, Figlio di Dio, nascosto in un piccolo Pane! Che mistero immenso! Io 
Credo e Ti adoro, Gesù! 

• Desidero il tuo volto, Gesù! 

(diciamo insieme): Desidero il tuo volto, Gesù! 

 



                                                                                                                              

Lettore: Ti adoro, Gesù! Credo in Te vivamente e ti amo ardentemente. Ora tu sei qui. Ti 
sei avvolto nel silenzio divino, ma io so che vuoi parlarmi. Parlami. Signore, in modo che il 
mio cuore possa sentire e comprendere. Desidero incontrarTi come Signore della mia vita, 
che mi accoglie sempre e mi consiglia. Mi presento davanti a Te così come sono. Voglio 
AdorarTi, amarTi, e credere in Te, perché Tu sei Dio, il testimone fedele, degno di ogni lode 
e d’amore. 

• Ti adoro, Ti amo, credo in Te, Gesù, Verbo del Padre! 

(diciamo insieme):Ti adoro, Ti amo, credo in Te, Gesù, Verbo del Padre! 

 

Lettore: Gesù, Tu sei il Verbo eterno del Padre. Per mezzo Tuo tutto è stato creato. Tu hai 
parole di Vita eterna. Tu sei Verbo onnipotente del Padre. La Tua Parola è onnipotente. Ti 
benedico e Ti glorifico, ti adoro e Ti ringrazio, perché attraverso Te il Padre mi ha parlato. 
Adesso desidero sentirTi ed ascoltarTi. 

• Parla al mio cuore, Gesù! Desidero ascoltarTi! 

(diciamo insieme): Parla al mio cuore, Gesù! Desidero ascoltarTi! 

 

Lettore: Signore Gesù, vieni nelle nostre famiglie! Hanno bisogno della tua luce per educare 
i propri figli, i coniugi per vivere nell’amore e nella fedeltà. 

I giovani hanno bisogno della Tua luce per essere trasparenti e sinceri. Gesù riempi il cuore 
dei genitori del desiderio di Te affinchè possano trasmetterlo ai figli! 

Gesù, Tu sai quante famiglie sono immerse nel buio. Molte vivono nel disordine, nella 
inquietudine, nel conflitto, perché non c’è più fiducia e amore. Nelle tenebre del male, si 
uccide la vita Non-nata; e la vita nata soffre terribilmente la mancanza della luce, che soltanto 
l’amore può infondere nei cuori. 

• Luce della Luce, Gesù, rischiara il mio cuore! 

(diciamo insieme): Luce della Luce, Gesù, rischiara il mio cuore! 

 

Lettore: Gesù, Ti adoro, perché hai proclamato beati ed eredi del cielo coloro che sono 
perseguitati per la causa della giustizia. Sii benedetto, o Gesù, in tutti i Santi che hanno 
accettato le sofferenze e le persecuzioni senza alcun desiderio di vendetta, senza alcuno 
spirito di violenza, ma hanno conservato la benevolenza e l’amore verso tutti, anche verso i 
loro nemici e loro persecutori. Rivolgi il Tuo sguardo verso tutti i profughi, verso i 
maltrattati e i perseguitati per motivi politici religiosi e razziali. Volgi lo sguardo anche verso 
coloro che sono perseguitati dai più vicini, e quindi sono rimasti soli, umiliati, derisi, 
incompresi. Aiutali, Gesù, a superare con fede, speranza e amore tutte le persecuzioni. Facci 
capire, o Gesù, che è meglio soffrire come giusto che come peccatore! 

• Beati I perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei celi! 



                                                                                                                              

(diciamo insieme): Beati I perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei celi! 

Alleluia (lode cosmica) 

Alleluia, alleluia!   Alleluia, alleluia! 

Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia! 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 1-12a 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e 

si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro 

dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati. 

Beati i miti, 

perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 

diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed 

esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».                                                           

Parola del Signore. 



                                                                                                                              

(Riflessioni del Parroco Don Maurizio sul Vangelo di S. Matteo)  

Canto: Alto e glorioso Dio 

 

Alto e glorioso Dio, illumina il cuore mio. 

Dammi fede retta, speranza certa carità perfetta. 

Dammi umiltà profonda, 

dammi senno e conoscimento, 

che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti. 

 

Rapisca, ti prego, Signore, 

l’ardente e dolce forza del tuo amore 

la mente mia da tutte le cose, 

perché io muoia per amor tuo, 

come tu moristi per amor dell’amor mio. 

 

Alto e glorioso Dio, illumina il cuore mio. 

Dammi fede retta, speranza certa carità perfetta. 

Dammi umiltà profonda, 

dammi senno e conoscimento, 

che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti. 

 

Lettore: “ Avere il senso dell’umorismo” 

Il cammino della gioia – afferma Papa Francesco – è fatto anche di senso dell’umorismo: saper 
ridere delle cose, degli altri e di se stessi è profondamente umano, è un atteggiamento 

“vicino alla grazia”. E’ quel relativismo buono, il relativismo della gioia che nasce dallo 
“Spirito Santo”. Senza perdere il realismo si diventa capaci di illuminare gli altri con uno 
spirito positivo e ricco di speranza. Importanza particolare riveste l’autoironia per vincere la 
tentazione del narcisismo: i narcisisti – dice il Papa – si guardano allo specchio, si pettinano. 
E dà questo consiglio: “quando vi guardate nello specchio ridite di voi stessi, Vi farà bene.” 
Un po’ quello che diceva Benedetto XVI citando Chesterton:” Sapete perché gli angeli 
volano? Perché si prendono alla leggera”. E Papa Ratzinger aggiungeva:” Perché non si 
prendono troppo sul serio e noi forse potremmo anche volare un po’ di più, se non ci dessimo 
così tanta importanza” 



                                                                                                                              

 

Lettore: “Saper ringraziare” 

Gioia è anche riuscire a veder i doni che si ricevono ogni giorno. E’ lo stupore per la bellezza 
della vita e delle cose grandi e piccole che riempiono le nostre giornate. 

Papa Francesco indica l’esempio di San Francesco d’Assisi che era capace di commuoversi di 
gratitudine davanti a d un pezzo di pane duro, o di lodare felice Dio solo per la brezza che 
accarezzava il suo volto, A volte la tristezza è legata all’ingratitudine, con lo stare talmente 
chiusi in se stessi da diventare incapaci di riconoscere i doni di Dio. Vivere con gioia, invece , 
è la capacità di gustare l’essenziale con sobrietà e di condividere quello che si ha , rinnovando 
ogni giorno lo stupore per la bontà delle cose, senza appesantirsi nell’opacità della 
consumazione vorace. Un cuore che sa vedere il bene, sa ringraziare e lodare, è un cuore che 
sa gioire. 

 

Canto: Dolce sentire 

Dolce sentire come nel mio cuore 

ora umilmente sta nascendo amore. 

Dolce capire che non son più solo 

ma che son parte di una immensa vita 

che, generosa, risplende intorno a me: 

dono di Lui, del suo immenso amor. 

 

Ci ha dato il cièlo e le chiare stelle 

fratello sole e sorella luna, 

la madre terra con frutti, prati e fiori, 

il fuoco, il vento, l'aria e l'acqua pura, 

fonte di vita per le sue creature, 

dono di Lui, del suo immenso amor, 

dono di Lui, del suo immenso amor. 

 

Salmi 26 

Il Signore è mia luce e mia salvezza, 

di chi avrò paura? 

Il Signore è difesa della mia vita, 



                                                                                                                              

di chi avrò timore? 

2 Quando mi assalgono i malvagi 

per straziarmi la carne, 

sono essi, avversari e nemici, 

a inciampare e cadere. 

3 Se contro di me si accampa un esercito, 

il mio cuore non teme; 

se contro di me divampa la battaglia, 

anche allora ho fiducia. 

4 Una cosa ho chiesto al Signore, 

questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore 

tutti i giorni della mia vita, 

per gustare la dolcezza del Signore 

ed ammirare il suo santuario. 

5 Egli mi offre un luogo di rifugio 

nel giorno della sventura. 

Mi nasconde nel segreto della sua dimora, 

mi solleva sulla rupe. 

6 E ora rialzo la testa 

sui nemici che mi circondano; 

immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza, 

inni di gioia canterò al Signore. 

7 Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 

8 Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; 

il tuo volto, Signore, io cerco. 

9 Non nascondermi il tuo volto, 

non respingere con ira il tuo servo. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 



                                                                                                                              

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

10 Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, 

ma il Signore mi ha raccolto. 

11 Mostrami, Signore, la tua via, 

guidami sul retto cammino, 

a causa dei miei nemici. 

12 Non espormi alla brama dei miei avversari; 

contro di me sono insorti falsi testimoni 

che spirano violenza. 

13 Sono certo di contemplare la bontà del Signore 

nella terra dei viventi. 

14 Spera nel Signore, sii forte, 

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 

 

Canto: Grandi cose 

RIT. 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 

ha fatto germogliare i fiori fra le rocce. 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 

ci ha riportati liberi alla nostra terra. 

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare 

l'amore che Dio ha versato su noi. 

 

Tu che sai strappare dalla morte, 

hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 

Tu che hai sentito il nostro pianto, 

nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. RIT. 

 

Preghiera dei Fedeli 

 



                                                                                                                              

1. Pietro, apostolo di Gesù! Tu hai lasciato la Galilea per venire a Roma, spinto dal 
desiderio di portare a tutti la Parola di Vita eterna, che avevi ascoltato dalla voce 
viva del Maestro. Prega affinché noi oggi siamo missionari coraggiosi del Vangelo, 
per seminare la speranza nel disperato vuoto della società moderna.          
Preghiamo. 

2. O Sant’Anna, raccogli il gemito delle donne, l’attesa delle spose, la speranza delle 
mamme e, insieme a Maria, consegna a Gesù l’invocazione di una Pentecoste sulle 
famiglie per ritrovare l’amore Divino nell’amore umano.                                   
Preghiamo. 

3. San Giuseppe, tu hai accarezzato Gesù e sei vissuto per Lui insieme a Maria. Aiutami 
a vedere Gesù nei poveri, in coloro che fanno fatica a vivere e cercano una mano 
amica che trasmetta il calore di Dio.                                                             
Preghiamo. 

4. Oggi Frate Francesco, poverello di Dio, le strade sono mute di parole, perché il 
rumore occupa ogni spazio, consumando la vita che non è più vita. O Francesco, 
prega per noi affinché diamo voce a Cristo con una vita piena di Vangelo e con 
parole fedeli alla Parola.                                                                           
Preghiamo. 

5. Madre Teresa dei poveri! Mentre la società del benessere spinge a moltiplicare i 
consumi, tu hai spinto il mondo a moltiplicare l’amore per i poveri: così ci hai 
ricordato che la gioia non si compra con i soldi, ma si ottiene dando amore e 
spendendo la vita per gli altri.                                                                          
Preghiamo 

 

Cel: Padre, accogli queste nostre preghiere, anche quelle che sono rimaste nel segreto del 
nostro cuore. Te lo chiediamo nel nome di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che 
vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 

 

Tantum èrgo 

 

Tantum èrgo Sacramentum 

venerèmur cernui: 

et antìquum documentum 

novo cedat rìtui: 

praèstet fìdes supplemèntum 

sènsuum defectui. 

Genitori, Genitoque 

làus et jubilàtio, 



                                                                                                                              

salus, honor, vìrtus quòque 

sit et benedictio: 

procedenti ab utroque 

compar sit laudatio. 

 

Tantum èrgo Sacramentum 

venerèmur cernui: 

et antìquum documentum 

novo cedat rìtui: 

praèstet fìdes supplemèntum 

sènsuum defectui. 

 

Cel. Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria 
Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa 
sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna.  

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen 

 

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  

Al termine: Acclamazioni: 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il Suo Santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 



                                                                                                                              

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

 

Canto finale: Al ritmo di Dio 

Quando l’amore vi chiama seguitelo sempre 

Quando vi parla credete alle sue parole. 

E quando egli vi abbraccia lasciate entrare col suo amor, 

Allegria o dolor 

Quando l’amore vi chiama sappiate il cammino sarà sconosciuto. 

Quando vi parla credetegli anche se cambia tutti i vostri sogni. 

E quando egli vi abbraccia lasciate entrare col suo amor, 

Allegria o dolor 

RIT. 

Non temere mai, Egli è forte nella debolezza 

Non fermarti mai … ci sarà per sempre accanto la sua chiarezza. 

Non lasciarlo mai ... Lo si trova nella luce e nell’oscurità. 

Non temere mai di camminare ..… al ritmo di Dio. 

L’amor condiviso tra voi sia presenza 

la vostra vita donata Sacramento 

Ogni mattina pregare al respiro e all’alba tornerà la speranza certa. 

L’amor condiviso tra voi sia Presenza dell’Amor fatto Carne 

La vostra vita donata Sacramento dell’Amore versato 

Ogni mattina pregare al Respiro e all’alba tornerà la speranza certa: 

Lui sarà sempre con voi... 

RIT. 


